
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 918 

presentata in data 6 settembre 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Carancini, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri 

 Azioni in materia di diritto allo studio ed all’abitazione 

 a risposta orale 

 

Premesso che: 

- Secondo i dati di seguito riportati, riferiti alle graduatorie definitive per l’A.A. 2021/2022 

approvate con Determine dirigenziali n. 482 del 22/11/2021 e n. 494 del 03/12/2021, per 

l’ A.A. 21/22 (al 31/12/2021) sono state 8.187 le domande pervenute ad ERDIS per la 

richiesta di borsa di studio. Gli idonei, tutti vincitori, sono stati 5.994 (per un totale di € 

22.963.723,56 impegnati per i beneficiari), mentre le restanti 2.193 domande sono 

risultate escluse. 

- ERDIS fornisce anche servizi di prossimità quali mense ed alloggi. Per quanto riguarda la 

somministrazione di pasti, per il 2021 il dato è di 547.280 pasti erogati.  

- Con riguardo agli alloggi, a fine 2021 erano 3632 i posti letto totali che ERDIS metteva a 

disposizione in tutta la Regione. Di questi, 286 risultavano indisponibili per inagibilità post 

terremoto o per lavori in corso. Per l’A.A. 21/22, quindi, il totale dei posti letto disponibili 

era in realtà di 3346.  

- Per il 2023, l’attuale Governo Meloni non ha rinnovato lo stanziamento del Fondo 

nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, istituito con la Legge n. 

431 del 1998. Tuttavia, ogni Regione con stanziamenti dal proprio bilancio può sopperire 

alla mancanza del Fondo statale. Nel bilancio della Regione Marche non è stato 

predisposto alcuno stanziamento a tal fine.  

Considerato che:  

- Il problema della disponibilità di alloggi per studenti universitari e dell’elevato prezzo 

degli stessi è rimasto sottaciuto per lungo tempo, ma finalmente arrivato agli onori della 

cronaca su scala nazionale. 

- La nostra Regione vanta quattro importanti Atenei con un alto numero di fuori sede che si 

trasferiscono nelle città universitarie anche per la difficoltà di collegamenti pubblici che 

rendono difficoltoso il pendolarismo per i marchigiani.  

- La maggior parte degli studenti locano immobili dai privati con contratto transitorio 

regolarmente registrato. Analizzando il numero di tali contratti si può desumere l’effettiva 

richiesta di alloggi presso i poli universitari.  

- La precedente Giunta guidata dal centro sinistra ha investito importanti risorse per il 

miglioramento dei servizi.  

- L’aumento del costo della vita, a causa della crisi pandemica e del conflitto russo-ucraino, 

ha peggiorato il potere di acquisto delle famiglie e degli studenti, gravando anche sulla 

possibilità di sostenere le spese inerenti l’affitto. In questo senso, il Fondo nazionale per 

il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione era un importante strumento di supporto 

economico per sopperire alle sopramenzionate difficoltà.  

 

I sottoscritti consiglieri regionali 

 

 

 



 
 

 

 

 

INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore competente per conoscere: 

- I dati relativi all’A.A.22/23 (al 31/12/22) e/o eventuali dati aggiornati fino a maggio per 

quanto riguarda le domande di borse di studio e le conseguenti cifre stanziate dalla 

Regione. 

- Il totale dei pasti somministrati, suddivisi per presidio, per mensa/ristoro, e per tipo di 

utenza (studentesca/non studentesca), nel corso di tutto il 2022, nonché il totale dei pasti 

somministrati da gennaio fino a maggio 2023. 

- I dati ERDIS riferiti alle domande pervenute, per l’A.A. 21/22 e 22/23, per ottenere un 

posto alloggio e il relativo numero di assegnatari per presidio distinguendo i titolari di borse 

di studio e gli altri studenti. 

- Il numero di contratti transitori registrati in ogni città universitaria e la relativa media dei 

prezzi di locazione 

- La dotazione del fondo regionale per le borse di studio per l’A.A. 2023/2024; 

- Il numero di iscritti ai 4 Atenei della Regione, ed il relativo numero di studenti fuori sede e 

pendolari. 

- i criteri e le ragioni più comuni di esclusione, vista l’alta proporzione di non-idonei fra i 

richiedenti la borsa di studio, 

- Le intenzioni della Giunta Regionale in merito a futuri stanziamenti di sostegno alle 

famiglie per la locazione  dell’alloggio per i loro figli studenti. 

 


